
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta Pubblica ordinaria del 6 giugno 2011 Deliberazione n.__T_0

OGGETTO: Trattazione del punto n. 2 iscritto all'O.d.G. avente per oggetto: "Approvazione Conto consuntivo

2010". Votazione sospensione punto. Mancanza numero legale. Rinvio di un'ora. Rinvio alle 24 ore.

L'anno DUEMILAUNDICI, il giorno SEI del mese di GIUGNO nell' Aula Consiliare della

Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi scritti a norma

di legge, si è riunito, in seduta pubblica ordinaria, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina con

la presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass. Pres. Ass.

1) AND A LORO Francesco
2) BARBERA Giacinto
3) BIVONA Enrico

I 4) BONFIGLIO Biagio Innocenze
5) BRANCA Massimiliano
6) BRIUGLIA Piero
7) CALA' Antonino
8) CALABRO' Antonino
9) CALABRO' Giuseppe
10) CALABRO' Vincenzo
11) CALI' Salvatore
12) CERRETI Carlo
1 3) COPPOLINO Salvatore
14) DANZINO Rosalia
15) DE DOMENICO Massimo
1 6) FIORE Salvatore Vittorio
17)FRANCILIAMatteoG.
18) C ALATI RANDO Santo
19) GALLUZZO Giuseppe
20) GRIGLI Giuseppe
21) GUGLIOTTA Biagio
22) CULLO Luigi
23) GU LOTTA Roberto
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24)ITALIANO Francesco
25)LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27)MAGIST Risimene
28) MAZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACI)LA Filippo
31) MUSCARELLO Antonino"
32) PALERMO Maurizio
33) PARISI Letteria Agatina
34) PASSANTI! Angelo
35) PASSARI Antonino
36) PREVITI Antonino"
37) PRINCIOTTA CARIDDI Giovanni
38) RAG Giuseppe
39) RELLA Francesco
40) SAVA Giuseppe
41 ) SCÌMONE Antonino
42) SIDOTI Rosario
43) SUMMA Antonino
44) TESTAGROSSA Enzo Stefano
45) VICARI Marco

A riportare n.
16

Totale n.
31 14

Assume la Presidenza, il Presidente del Consiglio provinciale, Salvatore Vittorio Fiore

Assiste il vice Segretario Generale, avv. Antonino Calabrò



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

Proposta di deliberazione per il Consiglio Provinciale

Servizio Affari del Consiglio Provinciale

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale avv. Anna Maria TRIPODO

Alla ripresa dei lavori, il Presidente Fiore, sentiti i Capigruppo e considerato che il

Presidente Ricevuto non può venire in Aula e l'ing. Celi è assente, non ritiene

opportuno aprire la discussione sull'art. 23 così come richiesto dal Consigliere G.

Lombardo.

Si prosegue con la trattazione del punto n. 2 iscritto all'O.d.G. avente per oggetto:

"Approvazione del Conto consuntivo 2010".

Entrano in Aula i Consiglieri: L.A. Parisi, S. Cali, B. Bonfìglio, G. Galluzzo.

Si allontana il Consigliere G. Rao (Presenti n. 34)

L'Assessore al Bilancio, Antonino Terranova da lettura della relazione al Conto

consuntivo 2010 qui di seguito riportata:

RENDICONTO FINANZIARIO 2010

Sig. ri Consiglieri

il documento che è stato sottoposto alla Vs attenzione, riguarda il Rendiconto finanziario 2010 che.
unitamente al Bilancio di previsione, rappresenta un importante documento di programmazione per
ogni Etile locale.

Il testo unico delle leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. disciplina al Titolo IV. Parte II. la
rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione tramite rendiconto. Il D.P.R. 31 gennaio 1996 n.
194 definisce gli schemi formali ed il contenuto obbligatorio dei documenti che compoìigono il
rendiconto, distinti per tipologia di enti.

Premesse le fonti legislative da cui trae origine detto documento, esso si propone di indicare se le
risorse ottenute sono slale utilizzate in conformità al bilancio di previsione approvato.

.

La serie di documenti che costituisce il rendiconto include:
II conio del bilancio;
II cotìlo economico;
II conto del patrimonio;
II Prospetto ili conciliazione.

Sono allegati al rendiconto:
La relazione dell'Organo esecutivo;



La re/azione dell'Organo di revisione:
L'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anni di provenienza;
Quadri e tabelle previsti dal D.P. R. 196/94.

Ognuno dei predelti documenti ha una potenzialità informativa diversa a secondo l'elemento
rappresentativo che maggiormente lo caratteri::».

Nella fattispecie il Conto di bilancio allegato alla proposta di delibera in esame, evidenzia le dite
diverse gestioni: lineila di competenza e lineila dei residui. Nella prima si può evidenziare come
nella Parte Entrata nel corso dell'anno 2010, ad eccezione del Titolo IV in cui alcuni trasferimenti
non .si sono concretizzati, l'ammontare dei restanti accertamenti rispetta quasi interamente la
previsione di bilancio. Mentre, per (pianto concerne i residui attivi, si rileva die gli importi maggiori
riguardano i trasferimenti da parte dello Stato e della Regione sia per il Titolo li, sia per il Titolo
IV. In particolare per il Titolo IL questa Amministrazione ha più volte sollecitalo il Ministero
dell'Interno per l'invio dei trasferimenti ma, quest'ultima pur nella consapevolezza dei disagi
arrecati, ha comunicato l'attuale impossibilità a fronteggiare a lali debili per mancanza di liquidità
mentre per il Titolo IV, i residui attivi maggiormente consistenti, riguardano il Trasferimento dal

Ministero delle Infrastnitture per la viabilità secondaria che man mano che .si effettuano i relativi
pagamenti, si provvede anche alle consequenziali riscossioni ed il credito nei confronti del CNIP A
che nei corso del corrente esercizio si dovrebbe concretizzare.

La Parte Spesa di competenza è speculare all'Entrala, per cui il Titolo II risentì: dei trasferimenti
che nel corso dell'anno 2010 non si sono concretizzati mentre, il Titolo I ed il Titolo III hanno
rispettato in massima parte le previsioni del bilancio tenendo conto che in tutto ciò che
l'Amministrazione ha fatto non ha dovuto perdere di vista l'obiettivo previsto nel Patto di Stabilità
che anche per quest' anno è stato rispettalo.

L'Avanzo di amministrazione risultante al 31/12/2010 è pari a € 11.237.062.72 di cui è-"
1.620.540,25 a destinazione vincolata in quanto derivante da specifiche risorse d'entrata mentre, il
Fondo di cassa ammonta ad € 46.077.672,79 importo questo perfettamente coincidente con quello
dell'Istituto Tesoriere Monte dei Paschi di Siena. Resta inleso che il predetto Avanzo di
Amministrazione potrà essere utilizzato non appena i crediti afferenti in tale avanzo si saranno
concretizzati con la riscossione.

Il Conto economico che evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo crileri di
competenza economica, presenta un risultato d'esercizio pari ad € 3.593.560,03. Tale importo
scaturisce anche dalla somma algebrica dei ricavi e dei costi di gestioni di cui per questi ultimi, oltre
il 50"-n è rappresentato dalle spese per il personale, mentre il 34% circa da acquisto di beni e servizi.

Gli interessi passivi indicati nel documento pari ad (•' 1.684.611.94 non superano il limite massimo
del 25% delle entrate correnti previsto dall'ari. 204 del D.Lgs. 267/00.

La Tabella dei parametri di deficitarietà strutturale evidenzia il superamento soltanto di n. 3
parametri e pertanto l'Ente non viene identificato strutturalmente deficitario, condizione questa die
se dovesse veri/ìcarsi sottoporrebbe il ns. Ente a dei controlli da parte degli Organi centrali.
I parametri valicali riguardano le spese del personale che. come detto in precedenza, superano il
50% delle spese correnti, l'esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0.5% delle
spese correnti ed il volume dei residui passivi del Titolo I superiore al 50% degli impegni della
mvf/e.w'mti spesa correlile. A tale riguardo si fa presente che anche per l'anno 2010 si è provveduto
al riiiccertamento degli stessi come per legge e che sono in corso ulteriori incontri con i vari
dirigenti per una più approfondita analisi degli stessi che possa condurre aH'ahhassameiilo di tale



volume al eli sotto dei /imiti previsti nella tabella.

Desidero adesso brevemente soffermarmi su alcune osservazioni avanzate dal Collegio dei Revisori
nella loro relazione allegata al Conio. A pago 8 i Revisori suggeriscono che "per una migliore e
corretta gestione finanziaria, sarebbe necessario che gli accertamenti di entrala superassero gli
impegni del medesimo periodo". A luì proposito questa Amministrazione prende atto di lale
suggerimento anche se ai sensi dell' ari. 187 del Tuel è consentito l'utilizzo dell' Avanzo di
amministrazione proveniente dall' esercizio precedente per le finalità ivi previste. Resta inteso che
per motivi prudenziali è bene non destinare tale risorsa ancor prima della sua effettiva
realizzazione. Per quanto concerne il Conto economico, se le maggiori spese per prestazioni di
servizi e trasferimenti sono dipese dallo svolgimento delle attività istituzionali dell'Ente,
l'incremento delle spese per l'utilizzo dei beni di terzi, deriva soprattutto dal contratto di leasing
stipulato per l'Autoparco.

Il Presidente del Consiglio apre la discussione sulla proposta di deliberazione,

da lettura dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile.

Per quanto riguarda il Collegio dei Revisori dei Conti, il Presidente Fiore da lettura

delle conclusioni contenute nella relazione: "... tenuto conto di quanto esposto

rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 2010 alle risultanze

della gestione e si esprime parere favorevole per la sua approvazione".

Il Consigliere Matteo G. Francilia rivolge un ringraziamento all'Assessore al

Bilancio per il lavoro fin qui svolto, per la serietà dimostrata nonché per l'impegno

profuso riconosciuto dall'Amministrazione e non solo.

Ritiene importante e indispensabile la presenza del Presidente della Provincia

affinchè faccia il punto della situazione su quello che è stato il bilancio consuntivo

2010.

Il Consigliere Francesco Italiano, pur apprezzando e condividendo il contenuto

della relazione dell'Assessore, ritiene opportuno un intervento in Aula da parte del

Presidente della Provincia nonché degli Assessori che devono comunicare se le

somme affidate ai loro dipartimenti sono sufficienti per il raggiungimento degli

obiettivi e, soprattutto, rendere noti i risultati ottenuti nel corso dell'anno. Chiede

pertanto la presenza in Aula del Presidente della Provincia, degli Assessori e dei

componenti il Collegio dei Revisori.

Il Consigliere Giuseppe Lombardo ricorda che la riunione dei Capigruppo

aveva deciso di avviare la discussione sul punto al termine della relazione

dell'Assessore nell'attesa di ricevere notizie dal Presidente Ricevuto.

-



Condivide quanto detto dal collega Italiano, che occorrono le relazioni degli

Assessori e dei Revisori anche se quest'ultimi possono dare solo un parere tecnico

al bilancio, mentre, il problema è prettamente politico.

L'Assessore Terranova si è limitato a fare un preventivo il più ordinato possibile e,

a meno che non abbia condiviso alcune scelte assunte dal Presidente Ricevuto nel

corso dell'anno, come ad esempio la ricapitalizzazione della SOGAS pari a un

milione di euro, la spesa di 1 milione e 400 mila euro in compartecipazioni

oppure quella di 200 mila euro per un contratto d'affitto con il Monte di Pietà, o

l'assunzione di un mutuo di 7 milioni per fare degli interventi sulla viabilità

provinciale quando si era si era già intervenuto con la somma di 10 milioni per

somme urgenze; la sua presenza non basta, è necessario, invece, ascoltare il

maggiore artefice della gestione del bilancio 2010.

Quindi, propone la sospensione del punto in questione fino a quando il Presidente

della Provincia non intervenga in Aula e di proseguire con la trattazione degli altri

punti iscritti all'O.d.G.

Il Presidente, assistito dagli scrutatori i Consiglieri: G. Saya, L.A. Parisi e F. Italiano,

pone in votazione palese, mediante sistema elettronico, art. 2 L.R. 48/91, la

sospensione del punto n. 2 iscritto all'O.d.G. avente per oggetto "Approvazione Conto

consuntivo 2010".

Si allontanano dall'Aula i Consiglierio: E. Bivona, P. Briuglia, S. Coppolino, F.

Miracula, A. Scimone, M. Vicari, S. Mazzeo, R. Sidoti, E.S. Testagrossa, M.

Branca, M. De Domenico, S.G. Miano, A. Cala, G. Grioli. (Presenti n. 20)

La votazione registra il seguente esito:

Presenti: 20

Votanti: 20

Favorevoli: 14

Contrari: 6

Astenuti: /

II Presidente Fiore constatata la mancanza del numero legale, come da

Regolamento, rinvia i lavori di un'ora. Sono le ore 18.20.

Alle 19.20 sono presenti i Consiglieri : F. Andaloro, R. Danzino, S. V. La Rosa, M.

Palermo, A. Passaniti e A. Previti.

Risultano assenti i Consiglieri: G. Barbera, E. Bivona, B.I. Bonfiglio, M. Branca, P.

Briuglia, A. Cala, A. Calabrò, G. Calabrò, V. Calabrò, S. Cali, C. Cerreti, S. Coppolino,



M. De Domenico, S.V. Fiore, M.G. Francilia, S. Calati Rando, G. Galluzzo, G. Grioli, B.

Gugliotta, L. Cullo, R. Gulotta, F. Italiano, G. Lombardo, S. Magistri, S. Mazze, S.G.

Miano, F. Miracula, A. Muscarello, L.A. Parisi, A. Passari, G. Princiotta Cariddi, G. Rao,

F. Rella, G. Saya, A. Scimone, R. Sidoti, A. Summa, E.S. Testagrossa, M. Vicari.

Non essendo stato raggiunto il numero legale, il Presidente del Consiglio, Santi

Vincenzo La Rosa aggiorna i lavori del Consiglio a domani, martedì 7 giugno, alle

ore 17.00.

La seduta è tolta sono le ore 19.30.



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente
F.to dott. Santi Vincenzo LA ROSA

11 Consigliere anziano
F.to Antonino PREVITI

11 Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

II Segretario Generale
F.to avv. Antonino CALABRO'

11 presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

Messina, lì

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

11 sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
CERTIFICA

Che la presente deliberazione JL pubblicata all'Albo di questa Provincia il,26610.7011,'giorno festivo
e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

sono stati prodotti, All 'Ufficio Provinciale, reclami,

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'ari.

della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì, f . L (31


